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INFELICE 


Da settanta anni niente di simile: neanche 

i terribili bombardamenti colpirono così du- 

ramente la martoriata città di Benevento — 

-+ Su tutti i muri di Benevento hanno scritto 

« Lutto cittadino ». No: meglio scrivere « Lutto 
di tutti gli italiani » 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


L'allarme arrivò a Roma per radio, poichè le linee telefoniche furono 
le prame ad essere interrotte. Anche le ferrovie non poterono più pro- 
seguire. ‘ 

Fa questione di poche ore, quattro o cinque al massimo, e il fiume 
montò, montò inesorabilmente fino a raggiungere le spallette del bel ponte 
vanvitelliano e a dilagare nella partè bassa di Benevento, dal ponte fino 
alla stazione. 

Il Santo Fadrc le seppe subito, e ancora una volta a Lui si addisse il 
titolo dj « Papa della Carita ». Se avesse potuto, sarebbe certe volato in 
soccorso di quei suoi cari figli, che la tragedia ha così duramente è reite- 

Si rinnova i dramma della guerra, si rinneveranno i sinistrati, tor 
ranno i profughi a stendere una mano, ad implorare un pezzo di pane, 
una veste, un giaciglio, um tetto: -` 
~ _ Ci soyviene la pagina fulgida, scritta da un pugno di ardimentosi © 
generosi quando lo sbarco degli Alleati ad Anzio aveéva ridotto ad un 
inferno di fuoco i Castelli Romani: essi andavano nelle grotte ove erano 
rifugiati gli sfollati, a recare la parola confortatrice del Santo Padre, e i 
possibili soccorsi materiali; cera rischio della loro vita, ma pid grande 
l del rischio era il desiderio di rendersi utili al prossimo sofferente, tanto 


; | (Continua a pag. 4-5) 
Sua Eccellenza l'Arcivescovo di Benevento, con le autorità del governo, segue i funerali RENATO DELLA VALLE 
Gelfe vittime dell’alluvione che in questi giorni ha funestato la Campania 
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Con Vacqua che i pompieri aspirano dai sottosuoli si lavano le suppellettili sommerse `l fondo. Questa è la macchina da cucire di cui parliamo nel testo — S. E. Mons. Manci- 
nelli e Mons. Baldelli, incaricato dal Santo Padre per i soccorsi nei pressi del ponte sul Calore, il luogo più disastrato 
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FIORI SULLE TOMBE DEI 


«Mater quacdam  contristata 
« quaerit sepulchrum filii sui in bel- 
«lo apud PICO occisi die 21-5-1944. 
« Alli dicunt eum apud PASTE- 
«NAM, alii apud POFI sepultum 
« esse. Mater illa multis cum lacri- 
«mis petit scire locum filii sui 
« mortui. 


«Nomen cius: Leutnant EPE- 
« RHARD HOFFMANN, natus 12- 
« 12-1921, defunctus 21-5-1944. 

«Si possibile fuerit fotografiam 
«sepuichri accipere, a gratiarum 
« actione nunquam deficiet ». 

Questo è il testo di una lettera 
che il Rev.do Sac. Franco Braca- 


STORIA DEGLI ANNI SANTI 


fiora a tratti con levigate irr 
aperta campagna, per care a tutti la strada 


per ogni cristiano, Tra qualche mese essa si ripopolerà di pellegrini in 


della Chiesa. L’Anno Santo è snno d'incontro di tatti 
nel mondo, è l’anno del pellegrinaggio. Ogni cristiane diventa’ pellegrino. 


In tutti i tempi Roma fu il centre di gravitazione del mondo cristiano. 
Sui muri delle Catacombe, presso gli altari dei martiri, si leggono ancora 
i nomi degli antichi pellegrini che vennero a visitarla e che impressero 
il segno del loro passaggio. «Paule et Petre petite pre Victore» dice 
Paolo e Pietro implorate per Vittore il. graffito delle Catacombe di S. 
Sebastiano inciso a mano da un cristiano del secondo secolo che venne 
a inginocchiarsi sulle tombe degli Apostoli. Dagli albori del cristianesi- 
mo fino a oggi ogni generazione ha portate il segno della sua devozione 
e della sua appartenenza alla Citta di Pietro 


oped 


Pere 


Ma fu verse la fine del 1200 e l'inizio del °300 che l'afflusso dei pelle- 
grini nella Citta Santa accrebbe notevolmente. Le strade d’Italia formi- 
colavane di gente, che stanca di guerre e discordic, andava di citta in 
città gridando: pace e perdono. Vestivano poveramente, camminavano 
a piedi scalzi e ovunque passavano incitavano il popolo a recarsi a Ruga 
per chiedere perdono dei peceati, S’era diffusa la voce che il Papa al- 
Vinizio del nuovo secolo avrebbe concesso un perdono straordinario. 
Tanta era la folla che nella notte tra il 31 dicembre e il 1. gennaio 
del 1300 assiepava S. Pietro, che le porte della Basilica non poterono es- 
sere Chiuse. Tutti a gran voce supplicavano il Papa con queste parole: « O 
Padre Santo, doraci , Prima che ci abbia a cogliere la morte... 


glia di Frosinone ha ricevuto in 
questi giorni da un Parroco tede- 
sco. Ed egli stesso, avendo letto ed 
approvato iniziativa del nostro 
giornale ci scrive testualmente: 


« Ricevuta questa lettera, ho su-- 


« bite interessate i parroci dei tre 
« paesi citati nella lettera, ma men- 
« tre mi si è risposto che avrebbero 
«fatte tutte le ricerche possibili, 
«non mi si taceva la difficoltà di 
«riuscire nell'intento per i seguen- 
«ti motivi: 
— molte tombe sono state ma- 
nomesse, 
— sulle croci il tempo ha or- 
mai cancellato la iscrizione, 
— non esistono nei Comuni re- 
gistrati i nomi dei soldati 
tedeschi sepolti. 
«Ho pensato perciò di rivolg 
«a voi e per un aiute nelle ricer- 
«che, e sopratutto perché, nello 
«spirito della vostra iniziativa a 
«favore delle tombe anonime, trọ- 


«yi posto anche il problema della 


« identificazione delle salme (spe- 
« cialmente di quelle tedesche, le 
« più abbandonate). 

«In ogni Comune si dovrebbero 
« avere elenchi precisi con le indi- 
« cazioni del poste delle tombe, e 
«se i Comuni non potessero a ciò 
« provvedere quest'opera di carità 
« potrebbe farsi dai Parroci. 

« Cosi tante mamme non dovreb- 
«bero piangere i loro figh « due 
«volte spent». 

« Sarebbe questo il miglier pal- 
« pito d'amore nostro verse Í poveri 
« caduti nel compimento del loro 
« dovere e la più bella carità verso 
« mamme, spose, figli lontani ». 


La lettera del Rev.do Bracaglia, 
che ben volentieri pubblichiamo, 
perfeziona la nostra iniziativa e 
aderiamo «toto corde» a quanto 
egli propone. 

Ci riserviamo di prospettare la 
cosa al Presidente della -Pontificia 
Commissione di Assistenza, Mons. 
Baldelli, il quale certamente la 
prendera in considerazione, affin- 
chè, attraverso l’organizzazione câ- 
pillare della P. C. A.„ «tante mam- 
me non piangano più i loro figli due 
volte spenti ». 

Alluopo, potranno agire le Se- 
zioni Diocesane e le Sottosezióni 
Diocesane della P. C. A., onde com- 
pletare in modo soddisfacente l'ope- 
ra di identificazione delle salme. 

La Signora Reine Occhetti Martel 
ci scrive poi da Torino di aver ri- 
cevuto da Nizza Marittima le più 
vive congratulazioni per lazione 
intrapresa dall’« Osservatore della 
Domenica » «Ín difesa delle tombe 
degli eroici soldati morti per la 
Patria >». 

Ciò prova che la nostra idea ha 
varcato anche la Frontiera e ha 
trovato consenso anche in Francia. 

La Signorina Rastrelli Maria di 
Firenze « si mette a disposizione con 
tutto lamore possibile per la con- 
solante iniziativa presa a favore dei 


TERZO FIGLIOLO 


« Facciamo così», le disse il ‘me- 
dico: « Le procuro una diagnosi al- 
larmante e Vavverto che soltanto 
avendo un bambino potrd sperare 
di cavarsela ». 

E fecero cosi. La buona donna 
si sentiva il cuore oppresso dal ri 
morso: era la prima volta, dopo otto 
anni di matrimonio, che agiva sen- 
za schiettezza col marito. Ma non 
cera stata una via d'uscita: non a 
veva avuto il coraggio di confes- 
sare a Giulio che si trovava incinta 
del terzo bambino, e per farglielo 
accettare aveva dovuto escogitare, 
col medico, quell’ingannuccio. 

E Giulio Cera cascato, per fortu- 
na :era contento che la creatura si 
sviluppasse in seno alla madre, la 
creatura che gli avrebbe salvato 
la moglie. Senza quella condizione, 
il povero bambino sarebbe venuto 
al mondo indesiderato dal padre, 
che prima allora a sentir par- 
lare di terzo figliolo perdeva il lu- 
me della ragione: diceva che per 
mettere alla prova un uomo due 
figlioli sono anche troppi. 

Non era che non li amasse, ma 
il suo cervello aveva posto quei 
limiti: credeva in Dio e nella Prov- 
videnza, ma fino a due figlioli. Più 
in là Dio non avrebbe avuto potere. 

Nacque Silvestro, proprio nel 
giorno freddo di quel santo, e fu 


ermi | 


ANNO XVI 


La nostra iniziativa ha avuto un largo 


successo. Da ogni 


parte ci pervengono 


le adesioni dei buoni che vogliono che 
le tombe di tutti i soldati caduti in Italia 
siano coperte di fiori per [Anno Santo. 


‘cimiteri di guerra alleati di curare 
tali tombe ». 


Ella indica presso.ja sua abitazio- 
ne un cimitero. esistente a S. Do- 
menico di Fiesole ove riposano mol- 
te salme di soldati inglesi. E si im- 
pegna a curare almeno quattro 
tombe. 


Analogo ringraziamento vada alla 
Sig.ra Maria Carabelli di Roma che 
abbiamo accontentata pubblicando, 
nel numero del 9 ottobre del nostro 
giornale, la carta completa dei ci- 
miteri di guerra d'Italia. 

Il tempo stringe, «e in questo 
autunno dovremo perfezionare la 
nostra organizzazione in materia » 
— ci ha detto Mons. Baldelli —. 

Pertanto tutti coloro che vorran- 
no mettere la loro opera a dispo- 
sizione per la non gravissima, ma 


accolto bene, benchè nascesse, co- 
me se lo facesse apposta, in mezzo 
a un mucchio di difficoltà, in tempo 
di guerra, obbligando il babbo a 
mettersi in ginocchio davanti a un 
robusto contadino per aver tanto 
da fargli una farinata. 

Ora i tre ragazzi sono in questo 
ordine dj eta: Giovacchino ha quin- 
dici anni, l'Anna ne ha undici e 
Silvestro sette. Da un pezzo Giu- 
lio li osserva con interesse: Gio- 
vacchino nacque pigro e. pigro s’é 
mantenuto: è un buon ragazzo, ma 
non sarà mai buono da solo a tirar- 
si avanti: sa ubbidire, ma non sa 
decidere nulla. L’Anna è piena di 
sentimento, ma si vede che anche 
let ha bisogno d’appoggio per non 
cascare in qualche trabocchetto del- 
la vita. E Silvestro? Silvestro li 
batte tutti e due: è d'intelligenza 
prontissima e di grande volontà. 
E buono di cuore, forse il più buo- 
no, ma quando si è messo in testa 
una cosa, non gliela leva nessuno. 
Ha un grande spirito d’osservazio- 
ne e vuol rendersi conto di tutte le 
cose. 

Giulio li osserva e si sente venire 
un brivido di dolore e di colpa ri- 
pensando che aveva stabilito. lui i 
limiti della vita. Giacchino ha rac- 
colto più messe dat suoi difetti che 


pur cristianissima iniziativa, vada- 
no al cimitero di guerra più vicino 
alla loro abitazione. Dopo il sopra- 
hiogö ci sérivano, riferendoci i det- 
tagli e dandoci il proprio nome e il 
proprio recapito, al seguente indi- 
rizzo: 


« Osservatore Romano della Do- 
menica » - « Fiori sulle tombe dei 
Caduti » - Citta del Vaticano. 


Una nostra grande speranza: tra 
gli altri cimiteri di guerra c’é quel- 
lo di Pola, che custedisce 415 salme. 
Possa il nostro giornaie giungere 
sin nelle mani di qualche pietosissi- 
mo fratello che ancora riviede nella 
del Quarnaro, ed anche i 
morti che riposano in questo cimi- 
tero di guerra possano avere un 
fiore sulla loro tomba! 


dalle sue virtù: anch'egli in gioven- 
tù era molto pigro e ha dovuto lot 
tare tanti anni contro linfezione 
della pigrizia. L’Anna ha altre sue 
debolezze, e Silvestro invece, pit 
furbo dei fratelli o forse perchè 
cosi era stabilito, ha tuffato nelle 
virtù paterne, in specia! modo nel- 
la forza di volontà. 

Cosa ne sarebbe sta‘o ~ei primi 
due, pensa Giulio con quel residuo 
di paura che ancora si prova dopo 
uno scampato pericolo, se non fos- 
se nato il terzo? 

Dio è sapiente non luomo. Dio 
aveva così stabilito, ajfinchè il fra- 
tello più dotato, benchè venuto per 
ultimo, fosse aiuto nella vita agli 
altri fratelli: vuole che circoli tra 
i membri della famiglia la Sua 
carità e in questo sublime eserci 
zio tutti siano sicuri in terra e sal- 
vi nell’eternitd. 

Giulio s'era messo contro la vo- 
lonta di Dio! Preso dalla commo- 
zione per la Misericordia del Si- 
gnore, che ha voluto vincere, ha 
detto alla sua Elena: «Dio è gran- 
de! » Elena lo ha accarezzato e ha 
pensato che Dio è veramente gram- 
de perchè le ha perdorato il pie 
toso inganno fatto al compagno a- 
mato della sua vita. 


ATHOS CARRARA 
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LA SETTIMANA passata é stata 
ricca di avvenimenti politici. Quel- 
la che oggi si conclude li ha visti 
maturare, Forse nella settimana 
che si inizia domani molti di essi 


avranno presò una fisionomia già netta. Gli 
osservatori definiscono le situazioni simili 


con l'aggettivo « fluide ». 


Si potrebbe fare 


un paragone stagionale: i. fatti sono come 
Vuva gettata nel tino; adesso la stanno tor- 


chiando. Il vino che ne verrà fuori si potrà 
riconoscere fra qualche tempo. 


teressanti. 


nuovo Governo sarà formato. 


LA 


designata con le elezioni dell’estate 1945, ha 
sul calendario pochi mesi di vita: come ter- 
mine estremo l’agosto del 1950. Ora si discute 
molto se le elezioni — previste sino a qual- 
che tempo fa per la prossima primavera — 
non debbano essere anticipate a prima del- 
Vinverno. La decisione spetta al Governo in 
carica e logicamente esso deciderd secondo 
quanto ritiene tatticamente più opportuno 
per la corrente laburista che lo ha espresso 


LA CRISI MINISTERIALE 
cese è stato wno dei fatti più in“ 

It Ministro 
quello dimissionario, 
stero che nella Quarta Repubblica 
francese aveva avuto vita più lunga: 13 
mesi. Ma non ha resistito alle ripercussioni 
del «ciclone» provocato dalla svalutazione 
della sterlina. In questo momento le consul- 
tazioni per la costituzione del nuovo governo 
sono in pieno sviluppo; non è detto, peřò, 
che quando questi appunti saranno létti il 


e lo sostiene, Può essere che entro una quin- 


dicina di giorni la ‘scelta sia stata decisa. 


Queuille, 
era il Mint 


SEMPRE in tema di elezioni, que- 
sta settimana ci ha portato le ele- 
zioni in Austria, L'Austria conti- 
nua ad essere presidiata da quat- 
tro eserciti nell'attesa, per adesso 
vana, che il Trattato di Stato ponga termine 
a questa per lo meno stranissima situazione. 
Per la seconda volta, in un tale stato di fatto, 
i suoi cittadini sono andati ad esprimere la 
loro volontà e per due volte gli osservatori 
internazionali hanno concertato la loro at- 
tenztone su di essi, poichè l'Austria — tncu- 


neata a far parte fra l'Europa che ha scelto 
per la civiltà democratica e Europa costi- 


SITUAZIONE FRANCESE è 
molto complessa e la composizione 
di una maggioranza parlamentare 
non è facile. Le sorprese si posso- 
no avere sino all'ultimo minuto, 
anche quando si pensa di essere arrivati in 
porto. Difatti, secondo la procedura stabilita, 
due volte la Camera è chiamata a dare il 
suo giudizio. La prima volta si esprime sulla 
designazione della personalità investita del- 
la formazione della compagine governativa; 
la seconda volta sul governo da essa for- 


mato. Non è detto — ed è avvenuto — che 


il designato, superata la prima, non cada 


alla seconda prova. 


UN'ALTRA ripercussione politica 
della svalutazione della sterlina, 
sembra si stia maturando anche in 
Gran Bretagna. L'attuale composi- 
zione della Camera dei Comuni, 


plomatica, 


non è molto piaciuto a 
xX VONU disċute sulle Colonie italiane. Siamo or- 
mai al IV anno di discussionè, 

X Tito parla ai generali usando pardle 
contro la Russia mentre continua l'òffensiva di- 


ai «sinistri ». 


adi Tuoco 


PASSI 


VARI DELLE BARZELLETTE 


Sembra ormai certo che 
| ene Giannini, il fon- 
datore dell’« Uomo Qualun- 
que», sia per tornare a 
Montecitorio; la decisione é 
stata presa in seguito a una 
accurata revisione del com- 
puto dei voti preferenziali 
da lui riportati così che, a 
un anno e mezzo dalle ele- 
zioni, è stato riconosciuto 
che gli elettori lo hanno 
preferito ad altri candidati 
in numero sufficiente per 
farlo sedere sui banchi del- 
la Camera. 

Non sappiamo se Gugliel- 
mo Giannini in questo tem- 
po abbia fatto qualche cosa 
per far riconoscere tale suo 
diritto, tuttavia bisogna ri- 
conoscergli il merito di non 
essersi mai fatto vedere a 
Montecitorio. Gli ex depu- 
tati hanno diritto di acce- 
dervi e di usufruire di tutti 
i serv zi; si capisce che non 
possono partecipare alle se- 
dute. Ma Giannini non s’é 
mai veduto né nelle sale 
né nei corridoi. Quando av- 
verra la sua rientrata sara 
dunque una novità assoluta 
e non si può dire che non 
ci sia una certa curiosità 
anche fra i deputati per il 
ritorno di un uomo che du- 
rante la Costituente passò 
tutt'altro che inosservato. 

Peraltro egli torna a 
Montecitorio in condizioni 
diverse da allora essendo 
quasi del tutto tramontato 
il movimento al quale egli 
aveva dato vita e che so- 
steneva Ín tutti i modi non 
escluse le barzellette infila- 
te di straforo anche nei di- 
scorsi parlamentari dei mo- 
menti più seri, e perfino le 
canzonette a conclusione dei 
comizi. La curiosità sta ap- 
punto nel vedere se Gu- 
glielmo Giannini deputato 
sara dello stesso stile di 
Guglielmo Giannini costi- 
tuente. Ma siccome non lo 


conosciamo altro che di vi- 
sta e di fama attenderemo 
anche noi di vederlo al- 
l’opera per giudicarlo. 
Quando si parla di bar- 
zellette e di Montecitorio 
vien subito alla mente il 
nome di un noto deputa- 
to sindacalista piemontese: 
l'on. Rapelli, il più gran 
fabbricatore di storielle co- 
miche, e anche acidule, che 
forse sia mai passato per 
gli ambulacri parlamentari. 
Per molto tempo egli è sta- 
to inesauribile nel fabbri- 
carle; bastava avvicinarlo 
per averne, a richiesta, e 
anche senza richiesta, qual- 
cuna. Si dice che qualche 
collega ne abbia saputo ap- 
profittare così bene da po- 
tercisi comprare addirittura 
l'automobile. Però non biso- 
gna credere che Rapelli 
sappia soltanto raccontare 
barzellette. Oltre alla sua 
attività di sindacalista c’é 
stata per qualche tempo an- 
che un’altra attività che ha 
esercitato alacremente a 
Montecitorfo: quella della 
raccolta dei fondi per alcu- 
ne opere benefiche a favore 
dei figli degli operai intito- 
late ad Achille Grandi. Tra 
uno scherzo e una battuta 
Rapelli è riuscito a cavar 
fuori dalle tasche di tutti i 
giornalisti di Montecitorio 
e di tutti o quasi tutti i 
deputati tante quote di 1000 
lire da aiutare efficacemen- 
te l’opera benefica. Sembra 
che ora si prepari a veleg- 
giare verso gli ambulacri di 
Palazzo Madama per «stoc- 
care» allo stesso benefico 


anche i senatori. 


Così le barzellette, che in 
tempi non molte lontani, eb- 
bero una funzione politica 
rappresentando l’unica for- 
ma di opposizione possibile, 
ora sapientemente adopera- 
te son passate a servizio 
della carità. La quale, si sa 


bene, si serve di un'infinità 
di mezzi; ma forse questo 
non l'aveva ancora adope- 
rato. 

Un altro famoso racconta- 
tore di storielle è, sempre 
a Montecitorio, l’on. Cappu- 
gi, deputato fiorentino. Cap- 
pugi che fu nella sua giovi- 
nezza uno dei più attivi e 
anche dei più rumorosi soci 
dell'Azione Cattolica fioren- 
tina e milanese, ha natural- 
wrente una lingua che, come 
si dice a Firenze, «taglia e 
cuce » e la battuta non gli 
manca mai. Tanto è vero 
che quando i resocontisti 
parlamentari colgono una 
interruzione alla Camera 
partita dai banchi del cen- 
tro, senza che si riesca a 
identificare l'autore (cosa 
che suceede assai spesso, 
sia detto fra noi) essi non 
si fanno scrupolo di attri- 
buirla a Cappugi; il quale 
non si è mai lamentato di 
simili attribuzioni del tutto 
inoffensive. 

Cappugi, che è pure un 
sindacalista in gamba, ado- 
pera le barzellette per uno 
scopo diverso; ossia per 
sfuggire alle interrogazioni 
dei giornalisti. Siccome è 
ferroviere e quindi si oc- 
cupa molto della famosa 
questione degli statali, spes 
so gli informatori si rivol- 
gono a lui per notizie. E 
Cappugi quando ha notizie 
e le può dare non si fa pre- 
gare, quando non ne ha, o 
non le vuol dare, sfugge per 
la tangente con una ben 
appropriata barzelletta; i 
giornalisti ridono (magari 
per compiacenza) e lui « ta- 
glia la corda». Quindi le 


barzellette qui hanno una 


funzione puramente diplo- 
matica. 

Usi vari di uno stesso 
strumento. 


E. LUCATELLO 


tuita a « democrazia popolare» — ha una 
grandissima importanza: Per la seconda vol- 
ta i comunisti hanno visto crollare le loro 
speranze. 


NEL DISSIDIO fra Oriente ed Oc- 
cidente si é intanto venuto a porre 
un altro fatto compiuto: la « Re- 
pubblica democratica tedesca », va- 
le a dire è stato costituito un go- 
verno comunista nella zona della Germania 
occupata dai russi. Cosi i termini della divi- 
sione della Germania in due parti distinte 
é: divenuta ancora più netta, con tutte le 
conseguenze che essa potrà avere per la Ger- 
mania, per l'Europa, per le relazioni inter- 
nazionali. 


IN ITALIA, intanto, si intensifica 
Vattivita parlamentare e politica. 
Vari argomenti sono all’ordive 
del giorno sul piano internazionale 
e su quello interno. Sul piano in- 
ternazionale la questione delle antiche co- 
lonte italiane ancora pendente richiama l'at- 
tenzione, mentre la discussione alla Camera 
del bilancio del Ministero degli Esteri, fa 
prevedere vivaci interventi socialcomunisti. 
Anche la discussione del bilancio del Mini- 
stero degli Interni sarà, a quanta si pensa, 
molto animata. Sul piano delle realizzazioni 
interne varie decisioni sono state prese dal 
Govertto e in particolare è stato predisposto 
un largo piano di assistenza invernale. L'in- 


verno, infatti, si avvicina con i suoi proble- 


mi, le sue necessità, Ma l'inverno ha anche 
la primavera, e diventa come il simbolo che 
spiega come. senza sacrificio, senza lavoro, 


non c'è raccolto. | 
G. L. BERNUCCI 


MARTEDI’ 4 OTTOBRE 


X Il ministro degli interni francese è a Roma ed 
ha avuto colloqui con De Gasperi e Scelba. D fatto 


X Torna a splendere il sole sulla desolata Cam- 
pania, Un'ora di nubifragio: 27 morti, 4 miliardi, 
migliaia di senzatetto. 


MERCOLEDI 5 


X L'Agenzia ufficiale di informazione cecoslovac- 
ca annuncia la creazione di un nuovo ministero 
che avrà in sè raccolti tutte le attività di con- 
trollo sulla Chiesa. 

X Un comunicato diramato, al termine di una riu- 
nione del Consiglio dei Ministri austriaco infor- 


ma che « dal 27 settembre le autorita sovietiche dt 


occupazione hanno nuovamente istituito la censu- 
ra sulla posta per l'interno». 


X Dodici sono i capi delle fòrze armate « atlanti- 


che » che si riuniscono a Washington per fare una 
diga contro la pressione sovietica. 

X Probabile accordo per la pace con il Giappone, 
Anche per questa pace gli ostacoli vengono anche 
dalla Russia, 

X Stato d'assedio nel Paraguay per porre termi- 
ne all’anarchia che travaglia la Nazione, 

X Il ministro Tupini alla Camera documenta il 
lavoro fatto in 5 anni: oltre 401 miliardi spesi dal- 
lo Stato, quasi 3 milioni e 600 mila vani riparati 
con contributi del governo. 


GIOVEDI 6 


X Il Governo venezuelano ha deciso di inviare una 
missione in Italia cui sarebbe stato affidato l'in- 
carico di esaminare le possibilità offerte dall’in- 
dustria navale italiana per la costruzione di sei 
motonavi miste da 5000 tonnellate. 
X La sospensione dello smantellaménto delle in- 
dustrie tedesche sarà richiesta da 44 senatori ame- 
ricani con una petizione al Segretario di Stato 
Acheson. 
xX In una iseamaiiaione radio di Belgrado, l’agenzia 
« Tanjug » ha comunicato che la Jugoslavia ha 
riconosciuto il « governo democratico » della Ci- 
na comunista. 
X La Repubblica tedesca di Bonn sara ammessa, 
secondo gli accordi intercorsi fra gli Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna, nei vari organi inter- 
nazionali, 
X I capi militari occidentali studiano i piani di 
difesa a Washington., 
X Togliatti fa il patetico e offre la sua collabo- 
razione al governo, Molta incredulità però ha tro- 
vato negli ambienti politici e governativi. 
X Crisi in Francia per i prezzi ed i salari: Queille 
een le dimissioni al Presidente della Repub- 
ca. 


VENERDI 7 


X Si è conclusa l'istruttoria sulla vicenda di Don- 
go: è stata chiesta contro Valerio l'autorizzazione 
a procedere. 

xX Moratoria per imposte e cambiali nelle zone 
colpite dall’alluvione, è la decisione del Consiglio 
dei Ministri che ha stanziato un miliardo per le 
spese di ricostruzione. 

X Togliatti si mostra sempre più mansueto, De 
Gasperi dice «se son rose, floriranno ». 

X I comunisti sono contrari al famoso e dibattuto 
progetto Merlin per l’abolizione deWa prostitu- 
zione legale, 

xX Tito, in caso di econfiitto con la Russia, sa- 
rebbe aiutato dall'Inghilterra e Stati Uniti, che 


SEDE APOSTOLICA 


tl Santo Padre ha ricevuto in speciale U- 
dienza i Delegati della IX Assemblea Gene- 
rale della Associazione Internazionale della 
Sicurezza Sociale, tenutasi nei giorni scorsi in 
Roma; e che rappresentavano i Governi di 
alcuni Stati, membri dell Associazione, e circa 
60 Istituti di Previdenza Sociale appartenenti 
a 30 Paesi di Europa, di Asia e di America. 
L'Associazione ha per fine «di coordinare sul 
piano internazionale e di intensificare gli sfor- 
zi per la difesa, la estensione ed il perfezio- 
namento teenico ed amministrativo della Pre- 
videnza Sociale », 


La crisi francese: Schuman si dice ottimista 


sarebbero già d'accordo su questo punto: la no- 
tizia è data a Londra, dal Daily Telegraph. 

X La polizia cecoslovacca ha arrestato negli ul- 
timi tre giorni un gran numero di cittadini di 
Praga, che le fonti bene informate cui è dovuta 
la notizia fanno oscillare fra 2000 e 5700. 

X All'inizio della seduta all'ONU il delegato etio- 
pico ha annunciato di aver rinunciato alle sue 
rivendicazioni della maggior parte dell’Eritrea. 
xX La Germania orientale diverrà una « repubbli- 
ca popolare» strettamente controMata dai Russi. 
E’ stato però ufficialmente annunciato che il set- 
tore sovietico di Berlino non Sara incluso nel nuo- 
vo Stato e che per tanto la costituzione di questo 
non comporterà mutamenti allo statuto quadripar- 
tito della ċittà, Si prevede che le elezioni avranno 
luogo fra circa dei mesi, 


SABATO 8 


x Si o no amnistia? 
un ordine del giorno del 


La Camera ha approvato 
democristiano Regio 


D'Aci che ne chiedeva appunto la delega ad 
Einaudi., 
X Il prezzo del pane ribassera il 15 ottobre. 


xX L'Italia, secondo una notizia delVINS da Wa- 
shington, sarà probabilmente ammessa a far parte 
del Comitato Permanente del Patto Atlantico. 

X La crisi francese continua secondo una linea di 
svolgimento che preannuncia come assai difficile. 
xX Due agricoltori italiani sono stati barbaramente 
assassinati ed un indigeno eritreo gravemente fe- 
rito da una banda di « scifà >» all'Asmara, 

< Il Ministro del Tesoro americano nanuncia che 
alla data del 5 ottobre il bilancio degħM Stati Uniti 
per l'anno fiscale 1949-50 presentava un deficit di 
2 miliardi di dollari, 

X Otto Grotewohl presidente del Partito di Unità 
Socialista è stato eletto Primo Ministro della « Re- 
pubblica Democratica tedesca », Il Presidente ver- 
rå eletto l'11 ottobre dalla « Camera -provvisoria » 
e dalla «Camera dei Laender » riunita; il giorno 
successivo il nuovo Governo prestera giuramento 
nelle mani del Presidente della Repubblica che 
sarà certamente un figlio devoto di Mosca. 


DOMENIGA 9 


X Oggi gli austriaci si recano alle urne. L'Unità, 
per parare il colpo di una probabile sconfitta co- 
munista, fa credere che le elezioni avvengono in 
un clima di terrore. 

X Il Canadà ha elaborato un piano per il divieto 
della nuova arma atomica che ormai fa paura a 
tutti. 

x Crisi francese sempre in alto. Un compito di 
sondaggio viene affidato a Jules Moch. 

X Tre ministri sono stati destituiti in Bulgaria, 
Mosca comanda. 


LUNEDT' 10. 


X De Gasperi illustra i concetti che ispireranno 
la scuola: rispettare tutte le coscienze e creare 
sopratutto la coscienza morale. 

X Batoste serissime ai comunisti austriaci in forte 
regresso nellie elezioni austriache. 

X Il governo si dichiara contrario ad una nuova 
amnistia: in tre anni sono stati concessi 7 prov- 
vedimenti di clemenza. 

X Nelle prossime elezioni amministrative la D, C, 
prevede di conquistare altri mille Comuni: non 
più quindi uno ad uno ib rapporto tra Comuni 
social-comunisti e democristiani, ma uno a tre, 
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che essi furono chiamati gli «arditi della 
carità ». Uno di questi « arditi », Mons. Bal- 
delli, riceve l'incarico di portare la benedi- 
zione rincuoratrice del Santo Padre agli in- 
fortunati di Benevento e di tutta la Campa- 
nia. Parte subito, come suo costume, affinchè 
l'aiuto sia tempestivo. Lo segue un camion 
vaticano, riempito frettolosamente di quanto 
attraverso l'etere hanno chiesto i fratelli 
beneventani, viveri, coperte, medicinali. 

La prima tappa è Capua. E’ difficile il tran- 
sito sul ponte sul Volturno che pericola. 

Per fortuna c’é il sole, e l’acqua lentamente 
defluisce, ma un mare di fango lambisce la 
città stessa. 

L’Arcivescovo di Capua, amorevole e co- 
raggioso pastore, sta per recarsi sui luoghi 
maggiormente sinistrati della sua Diocesi; 
rapidamente si stabilisce un piano ordinato 
di azione, affinchè l’opera della P. C. A. possa 
essere di integrazione e di aiuto alle prov- 
videnze adottate dagli organi governativi, 
che tempestivamente si sono.mobilitati con 
tutti i mezzi a loro disposizione. 

E così, mentre l'Arcivescovo si reca, supe- 
rando con grave disagio e stenti il grande 
mare di fango che lo impedisce, a visitare i 
sinistrati del Basso Volturno fino alla sua 
foce, Mons. Baldelli punta diretto su Bene- 
vento. Ma il disastro è stato più grave di 
quanto non si immagina, e la strada dell Al- 
to Volturno deve essere abbandonata, per- 
chè assolutamente impraticabile. 

Dobbiamo perciò dirottare per Caserta, se- 
guendo la nazionale. Giungiamo a Benevento 
insieme all'energia elëttrica, che era stata 
anch'essa interrotta durante l'alluvione La 
città, ai nostri piedi, ci appare da lontano 
Silenziosa e le grandi case popolari ci accol- 
gono con le tante finestre che ci guardano 
come. occhi luminosi, imploranti. 

Appena ris&lita fa rampa che ci porta al 
corso, oltre le macerie del magnifico Duomo 
raso ancora al suolo, tutto il quadro ci ap- 
pare nella sua terribile devastazione. 


** 


Non era successo niente di simile da molti 
decenni. Solamente i vecchi ricordano una 
eccezionale piena del Calore circa il ‘68. i 
cui danni non raggiunsero però certamente 
quelli di oggi. 


~ Quello che colpisce maggiormente è la pazienza, forse anche la serietà di quésto popolo tanto duramente 
colpito. Non resta altro che il materasso e quattro stracci, la mamma è andata a cêrcare un po’ da man- 
giare per le sue bambine, ma esse sorridono e guardano fiduciose. Questa è la tenacia det popolo meri- 
dionale provata gia duràmente dalla guerra e risorto a nuova vita nonostante la povertd dei mezzi. 


PIANA D CAIAZZO 


\ 


Ecco un chiaro panorama del corso delle acque alluvionali. I monti hanno fatto da diga 
salvando Napoli. Il Calore e il Volturno sono i fiumi che straripando hanno provocato 


allagamento delle pianure. ` 


E’ inriconoscibile, ma ella con una pazien- 


za che commuove Mons. Baldelli, senza im- 
precazioni, senza lamenti, lava tutta la mac- 
china, che è tutta la sua fortuna, la speranza 
del suo lavero per il domani, con il quale 
poter sfamare i bambini che attendono fidu- 
ciosi, che si sono quasi divertiti, dal tetto 
della casa pericolante a vedere montare le 
acque del fiume, 


C'è anche chi dice che lo straripamento del | 


Calore dipende dall’aver scaricato incauta- 
mente nel letto del fiume, proprio ove fa 


gomito, i detriti e i materiali di scarico tolti- 


dalle macerie dei bombardamenti. 

D'remo allora che anche questa presente 
sciagura è- una -conseguenza della guerra? 

Parliamo à lunge con una donha., che pa- 
zientemente, le gambe e le mani affondate 
nel fango, pesca. — è il termine esatto — 
le poche cose della sua misera casa che il 
fango ha inghiottite. 

Tra l'altro. trova la sua macchina da cu- 
cire, era la dote quando si sposò! 


La cronaca della grande sciagura è ormai 
a tutti nota, e tutta l'Italia, ansiosa. ha se- 
guito le diverse fasi dell’opera di salvataggio, 
attraverso la stampa quotidiana. Diame però 
ai nostri lettori il quadro generale delle zone 
disastrate. espresso in mode tale da pter 
rendere chiaro a tutti if disastro e come è 
_avvenuto, e i punti maggiormente colpiti. 


E’ stata come una gigantesca tenaglia di 


*aeque furibonde tutt'intorno a Caserta e - 


Napoli, citta che peraitro hanno poco sof- 
fe-te dell’a'luvione protette dal cerchio dei 
Monti Tifatini. 


Il Governo è giunto tempestivo, con agilità; 
sensibile- ai richiami delle autorità locali. 

Benevento ricorderà cen gratitudine l’azio- 
ne coraggiosa svolta dal sue Arcivescovo 
Mons. Mancinelli, da Mons. Musto, Delegato 
Regionale della P. C. A., dal Prefetto Guasto, 


- dal Questore Manzi, dal Sindaco Pennella è 


da tanti altri. 


Invero le migliori energie sannite, supe- 
rando prevenzioni e personalismi, si sono 
riunite per rappresentare al Governo i biso- 
gni più urgenti e più gravi della popolazione. 

I sinistrati sono 1.400, calcolando solamen- 
te quelli che sono stati ricoverati alla meglio 
nelle scuole di Benevento. 

Ora sorge, gravissimo, un duplice problema 
sociale per la città: ta disoccupazione, che 
come un mostro famelico attende tutti que- 
sti fieri e pazienti lavoratori — la fierezza 
e la pazienza sono le due caratteristiche più 
belle del popolo sannita — che visitiamo nei 


Questi lastroni di pietra sono stati trasportati a distanza di oltre 100 metri, dalla 
tratta dei piloni che reggevano il cancello dell’Ospedale Fatebenefratelli che è un 
neggiati dall’alluvione. Insieme alla Topolino c'era un’altra macchina, una 1100: e 


via dalle acque ed è stata ritrovata 2 Km. a valle. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ‘ 


à 
7 


RENATO DELLA VALLE 


locali del Liceo; e oltre alla disoccupazione, -7 


c'è anche il problema delle scuole. 


: Come faranno i giovani di Benevento a- 


>? 


Per fortuna # sole è tornato, l'acqua si è ritirata; lascia 
che oceorre l'opera di tutti i beneventani per rendere 
— L'automobile del Presidente della P. C. A., nel tent 
questa tòtalità della Valle Telesina, presso Salopaca, sj 
at cia di essere inghiottita dal fange 
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ri, dalla furia delle acque. Si 
e è un edificio tra i più dan- 
1100: essa è stata trascinata 


e. 


riprendere i loro’ studi? Per quanto tempe- 
stiva sia l’opera del Governo, ci vorranno 
molte settimane prima che i sinistrati pos- 
sano sgombrare le scuole. 


Queésti sono i gravi interrogativi intorno 
ai quali si concentra l’attenzione generale, e 
si sono riunite a studiare questi problemi 
per una risoluzione rapida tutte le autorita 
locali. 

L’Arcivescovo, paterno, sollecito, semplice, 
non si è stancato di girare fra tutti questi 
Suoi figli colpiti dalla sventura, non ha ces- 
sato di incitare tutti į Parlamentari per for- 
tuna numerosi a Benevento, affinchè svol- 
gessero un’opera energica a Roma. 


Abbiamo assistito ad un’importantissima 
riunione presieduta da S. E. Mons. Arcive- 
scovo a cui presere parte, oltre a Mons. Bal- 
delli, tutte le persone responsabili della vita 
politica e sociale del Sannio, senza distin- 
zione di partiti. 

Poi, Mons. Baldelli si vuole spingere fuori 


5 lasciando però tanto fango 
praticabili le strade. 
sel tentativo di raggiungere 
acA, si impantana e minac- 3 


Il Calore è tornato al suo livello naturale. Ma quanta devastazione, tutt’intorno! — Il Taburno, in fondo, é 
ancora avvolto nelle nubi temporalesche: egli ha visto gid tante tragedie, e custodisce il segreto delle 
Forche Caudine. Torna, nel ricordo, il vecchio nome della città: .Malventum. — II cielo torni sereno per 
ridare a questa infelice terra ,la sua antica opulenza. | 


della città, lungo le valli del Calore e del 
Volturno, completamente sommerse e diven- 
tate laghi immensi. 

A un certo punto, nei pressi di Solopaca, 
la macchina si affonda, ogni sforzo per muo- 
verci è vano, la macchina affonda sempre 
pid nel fango che ha raggiunto il motore. 

Per fortuna le salde braccia di alcuni ope- 
rai sollevano di peso la vettura e ci traggono 
dall’incresciosa situazione, portandoci poi a 
braccia, novelli 8. Cristoforo, in salvo al di 
la del mare di fango. 


*** 


Abbiamo poi visitate tutte le altre localita 


colpite dall’alluvione. 


I punti cruciali dove si dévono lamentare 


i maggiori danni sono: Benevento citta, per 
lo straripamento del fiume Calore, che ha 
sommerso tutta la parte inferiore, dal ponte 
del Vanvitelli fino alla stazione ferroviaria; 
la Valle Telesina, specialmente nei pressi di 


A Benevento, ancora oggi tutti i sottosuoli, le cantine, sono invase dalle 

acque e dal fango che rende- particolarmente difficile il lavoro di recupero 
_ dele masserizie. — Questa donna ha interrotto per un momento il suo lavoro 
| per dirci; «i bombardamenti -furono assai meglio », 


Castelvolturno che era già una ridente cit- 
tadina ed ora si presenta nel «no squallido 
aspetto di fango. 


Non è poss bile da due gion: provvedere 
ad una normale alimentazione della sua po- 
polazione, non solo perchè le scorte di farina 
sono state rese inutilizzabili dall’acqua, ma 
perchè non si può- fare il fuoco: la legna, il 
carbone e le fascine sono state trasportate 
a mare dall'acqua turbinosa del Volturno. 


Viene a visitare questi suoi figiiuoli l'Arci- 
vescovo di Capua; sa della situazione e ne 
riferisce a Mons. Baldelli. Si prendono pronti 
contatti con le autorità di governo della pro- 
vincia e, mentre il Prefetto sollecitamente 
invia legna per fare il fuoco, durante la notte 
si lavora presso tutte le panetterie del Capo- 
luogo e, con il primo sole, il camion vati- 
cano dei soccorsi della P. C. A. con il gene- 
roso Delegato Regionale della P. C. A. cano- 
nico Villani giunge a portare a tutta indistin- 
tamente la popolazione di Castelvoltarno il 
«pane quot:diano » non ‘invano invocato. 

In tal modo l'opera di soccorso deHa P.C.A. 
ha integrato quella del. Governo, ordinata- 
mente, disciplinatamente, senza disordini e 
senza dispersioni. 

Cosi è avvenuto a Benevento, a Capua e 
anche a Nocera, dove il furore dell’acqua, 
dapprima sorretta dalmuro della ferrovia, 
ha fatto più gravi danni perchè si è rove- 
sciata tutta insieme sugli abitati delle con- 
trade 8S. Clemente e S. Maria Maggiore. 

Una per una visitiamo le abitazioni sini- 
strate, ci soffermiamo a guardare la grande 
Chiesa, che sorge sul luogo dell’antico tempio 
pagano, tutta letteralmente sommersa dal 
fango. 

Anche qui, a Nocera, come già a Capua, 
come già a Benevento, sorge per miracolo di 
sacrificio e di dedizione, quasi per incanto, 
un refettorio popolare. 

A cucinare provvederanno le Suore del 


Da settanta anni niente di simile: neanche i terri- 
bili bombardamenti colpirono così duramente la 
martoriata città di Benevento — Su tutti i muri di 
Benevento hanno scritto 

meglio scrivere « Lutto di tutti gli italiani » 


« Lutto cittadino ». No: 


Solopaca; la Valle del Volturno, in modo par- 
ticolare nei due tratti da Caiazzo a Capua 
(oh, la fertilissima piana di Caiazzo, con la 
magnifiea Fagianeria di borbonica memoria, 
che ci appare come un grande lago di morte 
scintillante al lume di luna!) e da Capua 
alle foci del fiume. 

Qui, un episodio veramente commovente: 
proprio dove il fiume si getta in mare, sorge 


$3 


Crocifisso, in San Clemente, quelle stesse che 
sono state gravemente danneggiate dalla fu- 
ria delle acque. E’ lo spirito di S. Vincenzo, 
che è lo spirito stesso della carità della Chie- 
sa, che fiorisce nuovamente in questa occa- 
sione: il povero aiuta il povero, è un do- 
vere spontaneo da tutti accettato con gioia, 
fra tanto dolore! 


L’acqua ha prodotto frane e crolli. In fondo, si può vedere S. Maria delle 

Grazie miracolatamente rimasta non toccata- dalla. furia devastatrice del 

Calôre. Si lavora tra le macetie nella speranza di recuperare qualche cosa 
. e per incanalare le acque. 
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UN GESTO DI SINCERITA’? 


L’on, Togliatti ha curato la stampa in italiano di un libretto di 
Lenin, che ha per titolo: « Della religione ». Cosi si è davanti alla 
precisa esposizione del pensiero di Lenin, che è poi il pensiero di 
Stalin, che è poi pensiero di Togliatti e del P. C.. 

Lenin dice che ogni religione è una forma di superstizione, che la 
religione esiste per le attuali condizioni economiche, per la miseria 
dei lavoratori: ad essi si cerca di recare conforto col predicare la re- 
ligione, l'al di là, il paradiso. Abbattuto il regime capitalistico, è ab- 
battuta la causa prima della religione. 

Tuttavia, osserva Lenin, nella guerra alla religione occorre pro- 
cedere con cautela; non è col predicare contro la religione che si 
guadagnano amici al comunismo, E’ alla distruzione del. capitalismo 
che bisogna mirare per giungere alla totale distruzione della reli- 


gione, dell’idea di Dio. i 
Si può éssere pid chiari di cosi? 
Eppure ci sono dei cattolici che ancora s’illudono... 

Sant’Urban6 è un comune nel mandamento di Este e si spinge 


fino ai confini della Provincia, sull’Adige. 

Ha un’amministrazione municipale « rossa», cioè socialcomuni- 
sta. Lafatti, per le ultime elezioni comunali, la maggioranza è com- 
posta di sette consiglieri comunisti e di nove socialisti, Al seggio 
sindacale è salito un socialista, l 

Anche a Sant'Urbano si è avuto il passaggio della Madonna Pel- 
legrina, 

Il popolo tutto ha partecipato alle solenni manifestazioni, dando 
prova commovente della sua fede e della sua devozione, Ed alle so- 
lenni manifestazioni ha partecipato ufficialmente l’amministrazione 
comunale. 

Il Sindaco, in data 15 settembre, inviava al sacerdote che presie- 
deva, in paese, alle devote manifestazioni, la seguente lettera, recan- 
te il n. 2506 di protocollo: 

« Sono lieto di parteciparLe che la Giunta Municipale nella se- 
duta del 7, ed il Consiglio Comunale nella sua tornata dell’11 andan- 
te mese, premessa la unanime dichiarazione che tutti i componenti 
Amministrazione Comunale hanno sempre accettato, ed accettano, 
i principi e le leggi della Santa Chiesa Cattolica, hanno, per accla- 
mazione, deliberato di consacrare il nostro Comune alla Madonna 
Pellegrina, intendendo con ciò interpretare unanime sentimento del 
nostro popolo, rinunciando fermamente alle ideologie condannate 
sempre dalla Santa Chiesa, od in contrasto con essa >». 


Ecco, questi bravi cittadini di S. Urbano hanno capito i rapporti 
tra comunismo e fede cattolica, senza leggere l'opuscolo dell'on. To- 
gliatti. 


E’ bastato un po’ di buon senso. 


UN ALTRO BUGIARDO 


La bottega delle bugie anticlericali si arricchisce di un nuovo 
articolo., Ce lo da l’on. Secchia che, parlando a Piacenza, ha tirato il 
discorso sulle Messe della guerra, (L’on. Secchia è stato, da ragazzo 
in Seminərio e dovrebbe conoscere l'argomento). 


Dunque, ha detto che nel 1939 il Papa voleva la guerra e per 
riuscirvi ordinò ai sacerdoti di celebrare S. Messe onde ottenere lo 
scopo di fare aggredire la Russia e se non ci riuscì fu merito solo 
della Russia. Che bomba! 


Il giornale cattolico di Piacenza ha sfidato il focoso comiziante 
a dimostrare la verità di quanto ha affermato. dicendosi pronto, se 
la prova venisse, a cessare le pubblicazioni, Solo nel 1943 e precisa- 
mente il 2 Novembre: giorno dei morti, i sacerdoti di tutto il mondo 
furono invitati a celebrare una delle tre Messe di quel giorno in 
suffragio di tutte le vittime della guerra e quindi anche dei russi! 


Solo il Papa protestò energicamente contro la sanguinosæ ag- 
gressione. Non si vuol dire che fu proprio la Russia a voler la guerra 
quando con il rappresentante di Hitler firmò il famoso patto scel- 
lerato nel 1939. Negli stessi giorni del comizio, il Secchia pubblicava 
su « Vie nuove » un articolo dal titolo: « Come divenni comunista ». 
Adesso, ce ne scriva un altro per farci sapere come divenne cosi... 
bugiardo. 


VEDERCI CHIARO... 


Al congresso della C.G.I.L, ìl rappresentante cecoslovacco ha 
detto: « Da noi si sta ora lottando, non per aver lavoro, che questo 
non manca, ma per trovare lavoratori». Ci hanno detto: fuori del 
teatro immediatamente sono accorsi migliaia di disoccupati. « Vo- 
gliamo andare >» gridavano, «Ma dove? » domandò uno. Gli rispo- 
sero: « In Ceco-slovacchia ». « Ah! no, fecero gli uomini, con i cechi 
no: vogliamo vederci chiaro ». 


(Ma ne coi... cechi, né con le Botteghe oscure è possibile vederci 
chiaro!). 


DIVORZIO? DIETRO FRONT! 


La Suprema Corte sovietica ha deciso di rendere più difficile la 
concessione del divorzio in Russia. Le discordie determinate da 
«cause accidentali e transitorie» non saranno più sufficienti per 
ottenere il divorzio che sarà concesso solo « quando la domanda 
giudiziale sia basata su gravi e ben fondati motivi; quando lulterig- 
re validità del matrimonio venga a contraddire ai principů della 
morale comunista e non vi sia la possibilità di ristabilire normali 
condizioni per la coabitazione e per l'allevamento dei figli ». 


Come spiegare questa marcia indietro? Non bisogna immaginarsi 
che quelli del Cremlino si avvicinino alla dottrina cattolica. No. Ma 
il divorzio non è solo un peccato contro la Fede; è, anche, un delitto 
contro la legge di natura, che sconvolge la natura e la società. E in- 
fatti la Corte sovietica parla ancora di «fámiglia sovietica» e si 
preoccupa della « morale comunista », Ma non può negare che il di- 
vorzio stava sconvolgendo tutta la vita della nazione e creava una 
massa enorme di delinquenti. I figli abbandonati erano sicura preda 
dei vizi e delle prigioni e lo Stato già troppo impegnato alla impos- 
sibile porcennoe ees dei suoi piani quinquennali doveva anche pen- 
sare a soccorrere i ragazzi che i geni separandosi, lasciavano al 
loro triste destino. 


wa 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 


N. 17-5 settembre: ANNO CENTE- 

NARIO. 

S. LENER S., J. - Una grave questione 
di diritto familiare in Irlanda. 

F. CAVALLI S. J. - Tentativi comuni- 
sti di sciema religioso in Cecoslovac- 
chia, | 

G. BOSIO 5. J. - Il presente stato del 
problema .delVevoluzione. 


A. MESSINEO S. J, - La persona uma- 
na e lVordine internazionale. 

A. FERRUA S. J. - Antichità cristiane. 
Le catacombe di Malta. 

G. RIZZUTO S. J. - Un manuale e un 
maestro per gli studi classici (L. Lau- 
rand - Mafuel des Etudes Grecques et 
Latines). 

N. 18-17 settembre: 

NARIO. 

A. ODDONE S. J. =- Ht Papato e l'Italia 
nell'ordine religioso. 

G. DE VRIES S. J, - Le «Chiese or- 
todosse » e il comunismo, 

E. VALENTINI S. J. - Alcune date del 
laicismo scolastico in Francia. 

S. LENER S. J, -Una grave questione di 
diritto familiare in Irlanda. 

D. MONDRONE S. J. - L'ultima pre- 
ghiera di Alexis Carrel, 

V. ROTONDI S. J. -Documentazioni au- 
tentiche sull’ateismo comunista. 


ECCLESIA 


N. 9 - settembre. 
LA PAROLA DEI SANTO PADRE - Alle 
Donne di Azione Cattolica, 
GIUSEPPE RICCIOTTI - Il Cardinale 
poliglotta: Giuseppe Gaspare Mezzo- 
janti. 
CECCARIUS - I Giubilei dell'Ottocento. 
GIOVANNI FALLANI - Il segretario di 
Canova; L’abate Missirini. 


EUGENIO PELLEGRINO - 
della Corea. 


LOUIS BOUSTANY - Gli Antoniani, 


MUSKAI HOKUSI - Dieci nazioni a 
Tokio. 


Gli articoli, che si segnalano, sono 
appena un saggio deb ricco e vario con- 
tenuto di questo fascicolo: quattordici 
articoli, recensioni di novità editoriali, 
più che trenta illustrazioni, di attualità, 
e talune a piena pagina; interessantissi- 
me, La copertina prosegue splendida- 
mente la magnifica serie di quest’anna- 
ta: è ora la volta della colossale teoria 
di statue, che coronano la facciata della 
Basilica Vaticana: il Signore e gli Apo- 
stoli. Suggestivita visiva: due biondi 
bimbi ricciuti, accocoflati in primo piano, 
consentono di meglio intendere lo slan- 
cio e le dimensioni di quel marmoreo 
collegio apostolico. 


ANNO SANTO MCML 
N. 8 - settembre. 
ANDRE BARON - La santità dell’ Anno 
Santo, 
CELSO COSTANTINI - L’alto significato 
delle nostre cinque Esposizioni, 
VITTORINO VERONESE - L’Anno San- 
to e VAzione Cattolica. 
PIO PASCHINI - Storia degli Anni Santi. 
ENZO DI NAPOLI RAMPOLLA - Ca- 
lendarto dei pellegrinaggi. 


STUDIUM 
N. 7-8 - luglio, agosto. 

VICENZO CERESI - Il primato della 
carità, 

GIUSEPPE CASELLA - Invito alla per- 
sona, 

GIUSEPPE LEDIT - Il problema reli- 
toso della Russia. 

LUIGI PELLOUX >- L'essere e l'esi- 
stenza 


GUGLIELMO LEONE - Tentativi di di- 
vorzio. 


ANNO CENTE- 


Vocazione 


AUGUSTO BARONI - Anima morale 
e Vinsegnamento. 


GALILEO GENTILE - Il « Ritorno» di 
Magnasco. 


Guida spirituale per T Anno Santo, a 
cura di Mons. SALVATORE M. VI- 
TALE della S. C. dei Sacramenti, Tip. 
Poligiotta Vaticana, 1950, pp. 36, ih 
(L. H.) — Oltre ai cenni storici, le fun. 

zioni del giubileo e le pratiche per 

acquistarlo, contiene la preghiera del- 
¥Anno Santo composta dal Santo Padre 

Pio XII e il calendario diviso per mesi. 

Di questi, ciascuno è dedicato a un san- 

t'Apostolo, con relativa orazione, e ad 

una basilica, corredata dal commento es- 
senziale. La copertina simbolica, la ta- 
vola col ritratto di Sua Santità, le illu. 
strazioni dei Santi e def venerandi tem- 

pli romani sono creazione del prof. G. 

Mario Giordani, Chiude Pelegante opu- 

scolo un tracciato delle linee auto-filo- 

utile per gii itinerari della 
a. 


ta. 

Pag. 376, con 168 èe coper- 

tina illustrata. 

L’Autore ha sentito fortemente il te- 
ma trattato: e ha seguito l'intento di 
presentare un chiaro e storica. 
mente obbiettivo dell’eroismo nobilissi- 
mo, ampiamente e generosamente affer- 
mato e consecrato nel martirio, che i 
cattolici del Messico dimostrarono du- 
rante la non dimenticata persecuzione. 
Si fa conoscenza documentata, in que- 
sto denso lavoro, di un popolo di Con- 
fessori e di Martiri: e l’accurata copiosa 
documentazione fotografica ne rappre. 
senta @ ne tramanda l'invyitta fermezza 
e la gloria imperitura. Rivivono, splen- 
dide egualmente ed incontaminate, in 

secolo ventesimo, le pid ardenti 
che furono aurora di fedeltà e di 


VETRINA 


sacrificio nella stessa Chiesa nascente, 
Una cornice ambientale, sobria e suffi- 
ciente, nei suoi dati d'indole locale e 
sui precedenti storici di persone e di 
cose, consente di valutare, con adeguata 
cognizione, lo sviluppo dei fatti. 


PATELLI CLETO - Pio XII. Bologna, 
Editrice ABES, 1949. Pag. 104, illustra- 
zioni fuori testo e copertina illustrata. 
Omaggio filiale al Santo Padre nel re- 

cente Cinquantesimo del Suo sacerdo. 

zio, queste pagine ricordano efficace- 
mente la sua opera di apostolo della 
pace, angelo di carità, maestro di ve- 

rita Ed è una cronaca ragionata di 

eventi, che non devono essere dimen- 

ticati, la cui importanza ogni giorno più 

ingigantisce ne) dominio della storia, a 

significare quanta salvezza e lo sconfi- 

nato aiuto che Pio XII diffuse in ore 


tremende. Un fine garbo, una traspa.. 


rente lucidità, e la semplicità stessa 

delle cose buone e grandi, avvincono alla 

lettura, riconfortano l'anima e l’avvia- 
no a sempre più certa fiducia. Sua Emi- 
nenza il Cardinale Nasalli Rocca in una 

eloquente Prefazione cosi condensa il 

proprio giudizio: «Ottimo il consigiio 

di queste pagine, vive, attraenti, lucide, 

a smentire la calunniosa campagra 

contro Colui che s’erge gigante con il 

suo programma: — Opus iustitiae pax — 

fedelmente seguito». 

ITALO ZAINA - La terra degli italiani. 
Brescia, « La Scuola», Editrice, 1949 - 
IOI Edizione ampliata. Pag. 266, ricca- 
mente llkistrato: annesse n. sei carte 
geografiche in busta äi copertina. Li. 
re 500. 

Diciamo subito: è un libro di geogra- 
fia veramente bello. Niente schemi pe- 
santi, piatti, congestionati di notizie 
farraginose; una visione, al contrario, 
agile, colorita, invitante, della terra 
d'Italia. Diamo, a titolo di saggio, l'in- 
dice dei capitoli: «Il volto dell'Italia »; 
«La nostra terra: geografia, scienza vi- 
va @ oọperañte»; «Ill bacino Padano- 
Veneto»; Le regioni del versante Li- 
gure-Tirreno; del versante Jonico-Adria- 
tico; la Sicilia; ib massiccio Sardo-Corso; 
italiani oltre i confini politici » E, lun- 
go il testo, cartine, note, specchietti di. 
mostrativi, riguardanti: Agricoltura, Al- 
levamento, Bonifiche, Arte, Industria, 
Preistoria, Geologia, Clima, Scuole e 
Alunni, Distruzioni di guerra; Missioni; 
Turismo e numerose altre entità. Fra 
i distinti pregi di questa più recente 
edizione è da rilevare uno slancio in- 
dagatore e descrittivo, che perviene 
gioiosamente a provare la ripresa e 
a vitalita della terra degli ita- 


IGINO GIORDANI - Disumanesimo. 
Brescia, Morceliana, 1949. Pag. 152. bi- 
re 400 netto. 

« Occorre spalancare sulla terra, do. 
Ve si scaricano ogni ora treni e navi di 
mercanzie e d’armi, un diluvio di spi- 
ritualità: diciamolo, un'alluvione della 
carita, per affogarvi le guglie funerarie 
delPodio, dentro cui Pumanità disuma- 
nizzandosi agonizza ». Questa salvatrice 
finalita, cosi annunziata dal Giordani a 
concludere la Prefazione, viene viva- 
cemente sezionata, negli elementi con- 
trari e favorevoli, lungo una indagine 
tripartita: La città di Satana - La città 
dell'uomo . La città di Dio. E ciascuna 
delle tre parti, avvivata di un’incisiva 
e rappresentativa sensibilità, proiet ta 
elementi in atto di autentico disumane- 

O, materiato di distruzioni, ulteriori 

oltre quelle già compiute, di fronte alle 

uali Iddio e la Chiesa stanno e dispen- 
o*vita e resurrezione, 


Le Conferenze di S. Vincenzo de’ Paoli, 
Roma, via della Conciliazione 1, Edi- 
trice Studium, 1949. Seconda Edizio- 
ne, Ordinata da Augusto Baroni, pa- 
gine 204, L. 350 (c/c Postale 1-132429). 
Benediciamo riconoscenti a questa rin- 

novata edizione, all’Ordinatore, ai coMa- 

boratori alla provvida Editrice. Del libro 
dell’ Ecclesiaste Don Primo Mazzolari 

trae un argomento principe « Tempo di 

amare »: e lo sviluppa da pari suo, par- 

lando alto e chiaro, moderno e odierno. 

E’ il primo tono squillante ,in questa au- 

rea edizione, ove anche si ritrova, e 

desta fiorite memorie, la splendida pagi- 

na di Renzo De Sanctis su Ozanam 

« L’Intziatore » Le duecento pagine di 

testo, sono, e si aprono, per il Confra- 

tello delle Conferenze, e per il profano, 

come una miniera e una meraviglia di 

bene. Stanno in principio le voci del 

Vecchio Testamento, la parola di Gesù, 

le testimonianze apostoliche sul divino 


precetto della Carità. Alla luce di que- 
ste luminose pagine Rivelazione 
bene si intendono le origini, le vicende, 
l'organizzazione delle Conferenze. Qui 
giunto, il chiar.mo prof. Baroni punta 
sul giovane, e dall'anima propria deriva 
pagine tra le più belle che siano state 
scritte, per un cristiano recupero dei 
nostri giovani a divina dignità di vita, 
mediante la pratica della Carità: e cid 
nelle Conferenze, . 

n Regolamento delle Conferenze è da- 
to per intero nei suoi 59 Articoli, e 
ciascuno commentato, esplicato, nei fer- 
tili soichi di un'esperienza oramai se- 
colare, maestra di una psicologia col- 
laboratrice con la Provvidenza divina. 
Segue una bene assortita Antologia di 
estratti da lettere e da circolari di Oza- 
nam e di Presidenti generali deWa So- 
cieta. E da ultimo, dopo il testo delle 
Preghiere ufficiali, alcune pagine di in- 
cisivi ricordi e pensieri concludono, la- 
Sciando sicure orme formative, la tanto 
ricca materia di carità, scelta, ordinata, 

con un sovrano intento di bene. 

E questo un manuale per il confra- 
tello delle Conferenze? Certamente. Ma 
è anche, e tanto, di pid. E’ documenta- 
zione e scuola della carità vissuta: a 
Cattedra e programma della carità da vi- 
vere. Non per il solo Confratello. Sulla 
copertina è, con ragione, inciso un pre- 
eean universale: la parabola del Sama- 


| «Vide et audi» 


Proiezioni fisse religiose 


Sta uscendo in questi giorni il 
3° numero del « Vide et Audi» il 
giornale parlato e veduto, che tan- 
to successo ha incontrato tra i Par- 
roci di ogni parte d'Italia. Una no- 
vità che certamente farà piacere 
a quanti hannd le macchine da 
proiezioni per filmini è che il « Vide 
et Audi » sarà pubblicato non solo 
su fotogrammi staccati ma anche 
su filmini e quindi utilizzabile da 
qualsiasi tipo di proiettore. 

Dato l'interesse suscitato e le nu- 
merose richieste che vontinuamente 
pervengono si invita chi lo desideri 
a far pervenire la prenotazione en- 
tro il 20 ottobre p. v. all'indirizzo 
sottosegnato. Intanto si ricorda che, 
dato il carattere religioso delle 
proiezioni stesse possono essere ese- 
guite in qualsiasi locale. 

Indirizzare le richieste alla: 

Pontificia Universita. Gregoriana, 
Deposito Libri, « Vide et Audi», 
Piazza della Pilotta 4, Roma. 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d’uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invii accompagnati 
da Certificato di genuinità rilasciato 
dalla Curia Foranea di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli e SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA». 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte te malattie 
«Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARI 
S. Zita 33 - GENOVA 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
PATERA 
vi liberano dallaffanno 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Vis Mercato, 1 - Tel. 89.907 


Pe r ANNO SANTO 


rinnovate in tempo | vostri implanti 


CUCINE per Istitati Religiosi 
Collegi - Comunità . Ospedali 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 - Tel. 390979 
Via Babsine. 162-165 - Tel. 62.307 


BANCA 
MMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONA 


daoli- -Varese -Meda 
Cal. 


à 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
| | 
| 
| 
| | j 
| 
— 
al = | 
| 
| 
| LUIGI ZILIANI - Messico martire. Ro- la 
ma, Società Apostolato Stampa, 1949, 
| 
| 
$ | 
| | 
| 
| 
| 


NUM. 42 


L’OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


16 OTTOBRE 1949 


PAG. 7 


«La Marina Italiana ha salvato più che 
le corazzate », ha salvato l’onore. 

Questa non è una frase retorica. I marinai 
che me l'anno detta, realmente ne erano con- 
vinti. E me ne sono convinto anch’io nei 
giorni della Crociera compiuta sulla torpe- 
dintera Orsa con la flótta, nello scorso set- 
tembre. 

In verità si è sempre parlato con rispetto 
e con orgoglio ai quest'arma che dopo aver 
combattuto valorosamente una guerra, ha se- 
guito disciplinatamente gli ordini che i nuo- 
vi necessarii indirizzi della Patria impone- 
vano e in una notte lontana di settembre, 
al completo, senza una defezione, si è ritro- 
vata per poi cominciare ancora a combattere 
e à Salvare cosi Vorore dell’Italia. La Ma- 
rina Italiana non ha mai abbassato bandiera. 
Questo hanno permesso gli Alleati angloa- 
mericani che hanno sempre stimata e ri- 
spettata. 

Tuttavia un concetto lo si possiede bene 
quando è sussidiato dalla diretta conoscenza 
del fatto. Quando io son salito a bordo, con- 
fesso, che insieme a queste certezze avevo 
anche un po’ di pregiudizi, circa una pre- 
sunta retorica che avrebbe avvolto la nostra 
marina. Giorno per giorno mi son crollati 
dinanzi a ciò a cui ho assistito, alla vita di 
bordo, allo stesso svolgimento della nostra 
crociera. In un articolo purtroppo non posso 
fare che sintesi dimpressioni e d’avvenimen- 
ti. Spero tuttavia di essere completo, per i 
lettori. 

M’imbarcai a Palermo una sera di settem- 
bre. L’Orsa comandata dal Capitano di fre- 
gata Cantu, è una vecchia e valorosa torpe- 
diniera, veterana di cento battaglie; ha. fat- 
to la crociera con altre unitd della 2. divi- 
sione della Marina, e cioè con Il'Incrociatore 
Duca degli Abbruzzi, e le torpediniere Clio, 


‘ 


Sirio, Grecale, Carabiniere. Il Comando è al- 
la corazzata Duilio. 

Partimmo in una classica notte mediterra- 
nea con mare calmissimo che si manterrà ta- 
le per tutta la crociera. Alla nostra « dritta » 
(ecco una notazione terminologica: i marinai 
non dicono mai « destra» ma dritta) la Si- 
cilia spariva pian piano. Si puntò verso nord- 
est, verso la zona della prima manovra. C’é in 
tutti ufficiali e marinai, lansia e il piacere 
della prima esercitazione, che sarà fatta da 
due finti partiti: V'A e il B. Il partito B com- 
posto dalla nostra e da altre torpediniere e 
dal Duca degli Abbruzzi, fu avvertito dello 
avvistamento di un convoglio con rotta ver- 
so lo stretta di Messina; il convoglio altro non 
era che la vecchia navecisterna Po, la quale 
con le unità di scorta e cioè la Duilio e due 
cacciatorpediniere e la Cassiopea costituiva 
il partito A. La notte trascorse in questa at- 
tesa. La mattina dopo mi ero appena desta- 
to e avevo negli occhi ancora carezzati dalla 
visione dello Stromboli, quando il grido del 
la vedetta mi portò definitivamente alla real- 
tà della nostra crociera. 

« Sagoma ore 8». Una ordinata animazio- 
ne simpadroni della nave. Debbo spiegare 
che ore 8 è solo uwindicazione quadrantale 
e non cronometrica. Indica cioè la direzione 
in cui è stata avvistata la nave avversaria. 
Ci dirigemmo verso la..preda alla massima 
velocità, fino a 14.000 metri da essa. I co- 
mandi e le risposte s’incrociavano. Il Diret- 
tore di Tiro a un certo momento gridò: « Al- 
larme navate a sinistra». Poi, îmmvece della 
fatidica parola « Fuoco », dato che eravamo 
in esercitazione a freddo, cioè non sparavamo 
aggiunse: « Brandeggio 3-2-0 ». 

La Cassiopea che era di scorta fece neb- 
bia per coprire il convoglio il quale per evi- 
tare il siluro esegui una serie di accostamen- 


NAVIGANTI CORAGGIOSI di Henry Hataway 

Con questo film Henry Hathaway abbandona lo stile crudamente realistico delle 
sue ultime opere per tornare alla poesia dell'immenso mare e per narrarci la storia 
di un burbero lupo di mare, comandante d'una baleniera, che a dispetto della pa- 
ralisi- alle gambe, continua imperterrito a navigare al solo scopo di addestrare al 


comando un suo nipote orfano di padre e di madre. Logicamente la parte più 


in- 


teressante del film è quella relativa alla pesca ed al naufragio in cui rischia di 
perdersi la nave, restando per inteso che la comunicativa e l'estro interpretativo di 
Lionel Barrymore, di Dean Stockwell e di Richard Widmark riescono a far superare 
brillantemente al film gli inevitabili « punti morti » dela narrazione. 


C. C. C.: per tutti. 


AMBRA di Otto Preminger 


Seguito dalla notizia di lunghe polemiche in sede morale, « Ambra » giunge oggi 


sui nostri schermi a riportarci la 


Se si eccettuano 


visibile soprattutto nella grandiosità delle costruzioni, 
cio. fatto di banåli avvenimenti e di vuoti sproloqui. 


inutile storia di 


uale fu descritta dal romanzo omonimo. i i 
% lo sfarzo del technicolor ed un certo impegno di produzione,~ 


una cortigiana troppo amata, 


il film risulta un arido pastic- 
Inoltre la completa immo- 


ralita della vicenda e dei personaggi donano all’opera un sapore di equivicita di- 
sturbante per cui alla carenza estetica deve purtroppo aggiungersi anche l’etica. 


C. C. C.: escluso per tutti. 


PIERO REGNOLI 


ti. Tuttavia non potè evitare che il nostro si- 
luro... teorico lo colpisse e, in base a postu- 
mi accertamenti e calcoli sulla carta, lo af- 
fondasse. 

Dopo questa prima battaglia ci avvicinam- 
mo lentamente allo Stretto. Ecco Capo Peloro 
e a sinistra, Villa San Giovanni. Più giù an- 
cora, a dritta, il faro con la Madonnina. In- 
dimenticabile questa traversata dello Stretto. 
Molti marinai siciliani, anzi messinesi, salu- 
tavano i loro cari schierati sulla costa e tut- 
ti muniti di canocchiali. Il mare era splendi- 
do come il cielo. Delle famose correnti di Si- 
cilia e Cariddi nemmeno lombra. « Barra a 
sinistra », gridarono in plancia. Entravamo 
nell’ Jonio e aggiravamo il tallone d'Italia. 

Non ho qui spazio per narrarvi tutte le 
esercitazioni e gli episodi della nostra cro- 
ciera, in Jonio e in Adriatico. I momenti più 
interessanti io li ho goduti proprio sotto lo 
sperone fra Capo Spartivento e Capo O- 
tranto. La costa calabrese mi ha lasciato. una 
impressione indefinibile. A volte è addirittu- 
ra orrida, ma sempre ha una suo strano fa- 
scino. A sud di Capo Spartivento la squa- 
driglia dei caccia inverti la rotta dopo aver 
ricevuto via radio questo messaggio: « Ne- 
mico in vista verso ponente. Attaccate il ne- 
mico ». La squadriglia era composta oltre 
che della nostra Orsa, anche del Carabinicre 
e del Grecale..Appena avvistammo ottica- 
mente il nemico ci avvolgemmo di cortine 
di fumo per celare le unità che andavano al- 
attacco. Questa battaglia fra la nebbia fu 
veramente una cosa stupenda e per questo 
la ricordo. Le unità entravano e uscivano 
dalle nubi artificiali e tutto il mare sembra- 
va rimpiccolito e il cielo abbassato. Il nemico 
(costituito dalla Duilio e da altre navi) ri- 
spondeva ai nostri attacchi e a un certo pun- 
to fece segno di aver virtualmente . centrato 


il Carabiniere. Tuttavia la battaglia volse 
ancora a nostro favore e, benchè centrati (ma 
non colpiti) riuscimmo a far partire il silu- 
ro. Dalla nave ammiraglia, nella quale era 
anche il Ministro Pacciardi, giunse questo 
messaggio; « Sono contento della vostra ma- 
novra» Frase semplice che reco autentica 
composta gioia nell’equipaggio. 

Non credo che dimenticherò presto. la na- 
vigazione nell'alto Adriatico, davanti alla 
Dalmazia, all’Istria; a Trieste. Coi canocchia- 
li carezzavamo quelle coste nostre strappa- 
teci da poco. Ecco Rovigno, Orseno Parenzo 
Cittanova, Punta Selvoso Pirano ecco tutti 
nomi di terre italiane non più italiane. A un 
certo momento la vedetta gridò: « Pola». 
Commozione generale: tutti gli ufficiali -e i 
più vecchi marinai hanno studiato un po’ a 
Pola; e i giovanissimi l'hanno nel cuore e la 
conoscono bene per i racconti degli anziani. 
Pola, Pola. Qualcuno piange. Pola sparì lon- 
tana, lontana. Entrammo nelle acque del ter- 
ritorio libero. Zona B. Cioè jugoslava. 

Delle rare persone erano sulle spiagge. Ap- 
pena vedevano la bandiera italiana ci salu- 
tavano malgrado scritte ammonitrici dipinte 
dappertutto e inneggianti a Tito. Ecco Isola di 
Istria, Baia di Muggia, Vallone di Capo d’I- 
stria. Trovammo il relitto del Rex in demoli- 
zione. E finalmente Trieste. Nessuno era av- 
vertito; ma appena ci videro vicinissimi alla 
costa, con barche e motoscafi ci vennero in- 
‘contro tante persone. Fu uno sventolio di faz- 
zoletti e un incrociarsi di saluti Trieste, Trie- 
ste. La nostra crociera virtualmente fini qui. 

Anche se andammo a fare scalo a Monfal- 
cone. Anche se poi Orsa ritornò a Brindisi 
e poi a Taranto. Trieste ormai, per gli Italia- 
ni, specialmente per i marinai, non può esse- 
re che un bramato punto d’arriro 


LORENZO M ARTIENA 


Nel suggestivo chiostro della Chiesa di San 
Francesco, presso l'oratorio di San Bernar- 
dino, bello anche per la delicata policromia, 
là dove si ricordano le predicazioni del Santo 
di Siena a Perugia, è stata in questi giorni 
allestita la seconda Mostra dell'Artigianato 
Umbro. 

E’ arcinoto lo sviluppo del fiorentissimo ar- 
tigianato locale che affianca le medie e pic- 
cole industrie, peraltro, di notevole importan- 
za economica. Come è noto quale posto d’ono- 
re detenga la tradizione artistica umbra, non 
solo in-Italia ma anche in Europa, sia per il 
momento in cui nacque, sia per i numerosi 
periodi in cui si inserì con i grandi nomi dei 
suoi Maestri: il °600, il "700 e 1'800 vedono in- 
fatti numerose schiere di artisti al lavoro nel- 
le più monumentali chiese e nei più ricchi pa- 
lazzî dėll'Umbria considerata giustamente la 
culla dell'espressione più genuina dell'arte 
italiana applicata al Cattolicesimo ed in fun- 
zione di ambasciatrice di questo nel mondo. 


Nella Mostra disposta a Perugia con tanto. 


buon gusto dalla locale Camera di Commercio, 
abbiamo veduto maioliche di Deruta, dal vec- 
chio tipo raffaellesco ai verdi stili ‘900, di 
Gualdo Tadino dai bei riflessi metallici, di 
Gubbio con molti soprammobili a decorazioni 
sopratutto floreali, di»Città di Castello e di 
Umbertide, noti per la vivacità dei colori, di 
Perugia con speciali caratteristiche decorazio- 
ni; poi i ricami di Orvieto e Assisi dal classi- 
co punto a croce, le trine finissime di Pani- 
cale, le calzature di Terni e così via tutta una 
fioritura di lavori ricercati e apprezzati pur 
nella loro semplicità. 

Dalla meccanica alla tessile, dalla ceramica 
ai materiali da costruzione, dalla chimica alla 
dolciaria, quasi ogni branca produttiva è rap- 
presentata da imprese e da artigiani che van- 
tano tradizione e specializzazione, per cui 
molti prodotti, già da tempo, si sono affermati 
sia in Italia che all’estero. ; 

Importanti sono così pure — e qui nella 
mostra di Perugia i numerosi visitatori anche 


to 


doltre regione ne hanno avuta buona con- 
ferma — le piccole industrie a carattere ali- 
mentare, gli impianti per la lavorazione di 
tessuti di lana e di cotone, le industrie estrat- 
tive, aeronautiche, litografiche, di fiammiferi, 
filtri, medicinali. 

Nel rcyarto precisione della meccanica, ne- 
gli apparecchi scientifici, nei mobili, ecc...., 
ecco l’artigiano che ha arricchito l’Italia in 
ogni secolo di opere ammirate da tutto il 
mondo civile, non l'operaio che tratta brutal- 
mente e rozzamente la materia ma che la sa 
trasformare in cosa bella oltre che utile. Un 
liuto; una croce pettorale in acciaio, avorio e 
oro; uña corona per statua sacra; microscopi; 
trichinoscopi; apparecchi per la trasfusione del 
sangue; un trapano odontotecnico con motorino 
autonomo; un’elettrolevigatrice; un nuovo ti- 
po di motor-scooter. E poi impianti per ri- 
scaldamento e cucine economiche, celle frigo- 
rifere, finestre in cemento armato Senza cer- 
niere, suolette elettrotermiche, ecc. 

In questa esposizione c'era veramente di 
tutto e chicchessia “poteva essere interessato 
alla visita: l'industriale e la madre di famiglia, 
il sacerdote e l'imprenditore, l'artista e il me- 
dico: di tutto e per tutti. 

Nel reparto mobili ecco opera dell’artigiano 
che sa trasfondere la dolce musicalità del suo 
animo esprimendola in tangibile bellezza nei 
lavori in legno, nei ninnoli, in tutto ciò che 
resta di più intimo e caro nelle pareti dome- 
stiche: bei lavori ad intarsio, un riuscito in- 
taglio (Gesù alla colonna) di un artigiano di 
Acquasparta, un imponente seggio vescovile, 
dei ricercati e apprezzati lavori in pelle con 
riproduzioni di monumenti umbri, e poi stru- 
menti musicali, apparecchi radio, bambole, 
poltrone da teatro, lavori in ferro battuto. 

Un incendio malauguratamente capitato a 
metà mostra ha portato sì notevoli danni 
economici ma non ne ha attenuata la riuscita 
veramente notevole a giudicare dall’affluenza 
dei visitatori e dall’interesse sus«'itato. 


G. IMBRIGHI 
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Il sêgretario della D. C..on. Tàviari parla al Conyeġño per lo studio 
dei problemi della Scuola indetto dal partito. Taviani ha insegnato per 
lunghi anni nei licei scientifici di Genova, La Spezia, Pisa e poi 

nell’ Università di. Genova 


I due ministri degli Interni Scelba e Moch (veramente quest'ultimo è 

dimissionario) si sono incontrati a Roma e hanno assistito a interessanti 

saggi ginnastici eseguiti da reparti della polizia. Inutile dire come 
da sinistra sia stato tutto visto con occhio turbato! 


risponde. per lerime 


ALL’AMICO ELETTRICISTA 


Mi dispiacerebbe che tu pensassi male 
delia $. Congregazione dei Riti. Ti prego 
di non farlo, anche per le -evidenti ra- 
gioni di riconoscenza che ti legano agli 
Em.mi, Ecc.mi o Rev.mi componenti di 
essa, i quali, adeguandosi ai tempi ed 
alle ciréostanze, non hanno esitato a for- 
nirti da anni di un compiacente lascia- 
passare per le chiese e basiliche, dove 
ti sel... luminosamente imposto. 

Lampadari, lampade a bracciolo, pia- 
foniere, Illuminazione diretta èe indiretta 
hanno Írrorato di luce le nostre chiese e 
se in uñ primo momento avemmo un 
senso istintivo di reazione di fronte alla 
tua invadenza sul présbiterio e sull'altáre 
dove ta candela di cera liturgica perdet- 
te sempre più terreno di fronte alla lam- 
padina elettrica, poi finimmo col non far- 
ci più caso. 

Entrasti perfino nelle catacombe, ri- 
cordi? & Wi ci sarebbe stato da litigare, 
se non avesse pensato la umidità — mi- 
cidiale per i tuoi impianti — a inutiliz- 
zarli riportande in primo pars il chia- 
rore tradizionale e suggestivo delle can- 
dele di cera. In compenso hai imperver- 
sato in chiesa, dove hai potuto realizza- 
re perfino effetti di luce teatrali con 
proiettort e lampade al neon sui quali ci 
sarebbe un po’ da ridire... ma lasciamo 
stare. , 

E venne il giorno: «...ahi, fero gior- 
no!» potrebbe ripetere il Parini, che ti 
vedemmo accostarti al tabernacolo a so- 
stituire anche te rituali due candele, ie 
due liturgiche guardie d'onore del ta- 
bernacolo; peggio ancora, a sistemare 
una « Mignon » anche al posto della lam- 
pada, la lampada del Santissimo a cui 
si accostavano un tempo mani reverenti 
per purificarsi al contatto di un olio be- 
nedetto dalla vicinanza di Gesù. 

I devoti allibirono. Ma c’era la guerra 
e l'olio scarseggiava é ci fu chi salutò 
con. soddisfazione anche l'avvento di 
Quella lampada- che fra l'altro, col suo 
minimo voltaggio « nón consumava nul- 
la ». Triste requisito anche questo, il non 
consumare nulla, nella immobilità di una 
luce fredda che non sapeva pregare co- 
me la flammella di quell’olio votato a 
consumarsi in un’umile preghiera. Tanto 
fu penoso i! surrogato, che ci fu chi gė- 
nerosamente (e furöño lè classi umili a 
comprenderlo spesso più a fondo) si quo- 
td per l'olio della lampada di Gesù, tọ- 
gliendelo alla faicidiate razioni .anno- 
narie. 

Ora, caro amico, la S. Congregazione 
dei Riti ti chiede a nome di noi fedeli di 
lasciarci almeno una cosa: le candele di 
cera. sulj’altare, e la lampada ad olio 
di ulivo. 

Non mettere delle resistenza (tu che 
di « resistenze » sei un tecnico emerito); 
lasciaci la gioia — ora che l'Anno Santo 
sta per aprirsi — una attesa fiduciosa di 
rivedere il palpito delle fiammelle sin- 
crono al palpito della nostra preghiera. 
Ti lasciamo į muri, gii archi, i cornicioni, 
le facċiate: ma lasciacci l'altare, il Ta- 
bernacolo. Sei un buon cristiano anche 
tu, no? E ti ringrazia fin d'ora a nome 
di tutti il tuo ee 


FESTE IN FAMIGLIA 


RAVENNA — Molti auguri a Benigno 
ZACCARINI, — deputato, dottore e... 
buon cristiano; — che alla fiorita aiuola 
di bambini — ora aggiunge GIOVANNI 
SEBASTIANO. 


FABRIANO — Con una gioia che non 
ha confini — (e chi la prova sol può 
misurarla) — gli sposi Gino e Clara 
CHERUBINI — annunziano ai lettori: 
«E’ nata CARLA!». . 


BRISIGHELLA — Il nostro lieto augu- 
rio — saluti la piccina — ANGELA, pri- 
mogenita — dei coniugi CAVINA. 


PROVIDENCE (Stati Uniti) — Vada lau- 
gurio lieto e affezionato — che di volo 
Vatlantico sorpassa — a Salvatore SCOT- 
TI che ha sposato — giorni or sono a 
Netw York Linda DI MASSA, 
FAENZA — Felici auguri diamo a pie- 
ne mani — (scusi se il verso è un po’ 
senza riguardi) — alla lettrice Maria Pia 
BELTRANI — sposa a Luigi PODESTA’ 


CONTROCHIUSURA 


Il «Paese» del 29 settembre pubblicava, dopo la no- 
stra poesia d'angolo del 25: 


L'amico « Spartaco Piceno » tiene ad un'ultima replica a « Puf » il 
cosiddetto poeta dell’« Osservatore Romano della Domenica ». Ospitia- 
mo quindi ancora una volta i suoi versi, dopo di che chiusura defini- 
tiva. Eccoli: 

Se avessi molto spazio a mia disposizione — vorrei mostrarti, o Puf, 
chi di noi due ha ragione; — ma pur facendo appello all'amico « Pae- 
se » — perché una volta ancora voglia essere cortese, — io devo limi- 
tarmi a farti rilevare — che ċerti paragoni non possono calzare, — 
chè tra i massacri, i roghi di Francia e della Spagna, — la guerra dei 
trent'anni che afflisse l'Alemagna, — le vittime si contano in cifre di 


milioni... — E tu vorresti opporre ı Giuda e gli spioni — che į giudici 
ungheresi mandarono in galera — alle « streghe » e agli eretici bruciati 
come cera? — E in quanto a quella fiaba sugli odierni processi — (« la 
tortura scientifica che rende rei confessi ») — chi lancia tale accusa 
dovrebbe inver provarla, — ma per le mie asserzioni v'è la Storia che 
parla! — Ammiro nei tuoi versi la verve scintillante — nonchè la bella 
forma cortesè ed elegante, — ma insisto ad affermare, pur senza om- 
bra di boria, — che le tue son storielle, e che la mia è la Storia! 
Post-Scriptum: Dato che sul « Paese » la polemica è chiusa — da- 


rebbe il tuo giornale asilo alla mia Musa? — Cola potrei rispondere a 
tutti i tuoi argomenti — essendo fin da piccolo adusato ai cimenti. 


Caro collega Spartacus, mi duole proprio credi, 

che tu nella polemica debba restare a piedi 

per colpa della drastica legge d'un direttore 

il quale poco valuta Vindubbio tuo valore. 

(Che vuoi? Non lo capiscono certi signori... in prosa 
che noi scrittori ritmici siam tutta un’altra cosa!) 
Comunque, quell’insistere nel chiudere la... pratica 

ha forse una sua logica che non sarà simpatica 

ma parte dal principio che non conviene mai 
— quando si possa — mettersi noi stessi in mezzo ai guai. 


D'altronde, , ripensandoci e rileggendo ancora 

i versi che mi dedichi con l'estro che ti onora, 
trovò che una polemica a contrapposti canti 

in cui tu dall'inizio metti le mani avanti 

dicendo quasi «ex càthedra » (sia pure senza boria) 
ch’io -faccio delle chiacchiere e tu fai della Storia, 
finisce che s’impélaga fra autori e biblioteche 

e arriva, come i gamberi, alle calende greche 

in quanto sarà inutile ch’io citi illustri storici 

— Pastor, Briick, Saba, eccetera — di frorte ai categorici 
assiomi che tu sfoderi con amplificazioni 

che portano le vittime eretiche a milioni. 


D'esser sereno è inutile — mio caro — che ti illuda. 
Se il cardinale Mindszenty per te non è che un Giuda, 
se i metodi scientifici usati nei processi 

onde creare in serie docili rei confessi 

mon sai che cosa siano, stando sulla parola 

di Mosca.e regolandoti su una campana sola, 

ti manca l'attitudine per metterti su un piano 

sereno aperto libero: ti fai tener per mano. 


Ho avuto anche la lettera che a parte m’hai spedito 

con quel parto poetico su cui resto allibito 

vedendoti discendere (tu, autentico poeta) 

a versi che disdicono anche a un analfabeta. 

Questo perchè? ma è logico: per il partito preso. 

Perchè tu, uomo libero, devi portare il peso 

Tuna consegna rigida a cui, comunque sia, 

— se occorre — tu sacrifichi ingegno e poesia. i 
Lascia anche a me. concludere come il PAESE ha detto: 
è inutile discutere. Anche portando a effetto 

assurdo tuo proposito d'essere qui ospitato, 

arriveremmo a un unico penoso risultato: 

dopo le chilometriche botte e risposte in rima, 

guastarci la reciproca »e ancor sincera stima. 


P. S. 


Dì a quel maleducato del tuo presentatore 

(non perchè mi ritenga... colpito nell'onore 

ma per il suo decoro) che, se mi vuol chiamare 

per nome « il cosiddetto poeta », lo può fare 

ma fra Bente educata è lui che ci rimette 

(sia detto fra parentesi qui in fondo e... in corpo sette) 
poiche, se legge il numero del trentun luglio, io stesso 
ho rinunziato al titolo. Lui cosa ciancia, adesso? 


puf 


Non il cappello ma le scarpe occorre levarsi per entrare nella moschea. 
ella foto: due mussulmani escono dope la preghiera è con sussiego LUCCIARDI. 


- 


se le rimettono 


APPUNTAMENTO DELLA CARITA 


Mentre Don Nicola Guglielmi (Casa 
del fanciullo - Sannicandro di Bari: ve- 
di appuntamento n. 38) mi da la conso- 
lante notizia che presto lo stesso Don 
Piras, parroco di Flussio (Nuoro) ac- 
compagnerà il piccolo Unali Franco in 
Sannicandro (vedi appuntamento n. 49) 
per esservi ricoverato, ricevo le seguen- 
ti lettere: 

1) «Caro Benigno, I’istituto che può 
ricoverare Unali Civita di N. N. e di 
Unali Giovanna, di anni 7, è l'istituto 
Villa Francesca: via Lario 85, Monza, 
ove si raccolgono bambini di origine 
moralmente tarata, anche gratuitamen- 
te. Cordiali saluti.. - Lamberto Nebbia: 
Piazza XXV Aprile, 12 - Milano 601. 


Rivanazzano (Pavia) ». 


ne (ben inteso che sia stata vaccinata) 
ẹ se, eventuaimente, ha frequentato la 
prima elementare, della pagella scola- 
stica. Possiamo riceverla anche subito, 
anche senz'altro preavviso, purchè ta 
sua venuta non sia troppo rimandata; 
avendo noi ancora pochissimi posti di- 
sponibili, potrebbe venire a mancare ta 
possibilità di ricovero. Dalla intestazio- 
ne della carta Ella capisce l'ubicazione 
dell’istituto: è in quello che forse con 
un po’ di senso campanilistico, viene 
prociamato “il più bel paese dell’O). 
trepo pavese”. senza esagerazione, 
una magnifica località, aperta, ricca di 
sole e d'aria purissima, abitata da gen- 
te che, a differenza di quella di Flus- 
sio, è benestante c possiede con i beni 
di fortuña, un gran tesoro, cioè un cuo- 


cosa del cosiddetto superfluo. Le bimbe 
sono istruite nell'istituto che s'impegna 
di tenerle fino ai 18 anni, cioè fino a 
quando, fornite di un mestiere, p@ssono 
onestamente bastare a se stesse. Sono, 
dunque, in attesa di Cicita. — Suor M. 
Angela Carbone delle Suore Domenica- 
ne ” Insegnanti e tnfermiere”’ di San- 
ta Caterina da Siena: ist. ” Mons. A. 
Bina"’ - Rivanazzano (Pavia) ». 


Come vedete, amici, la Provvidenza 
è con noi, in modo così evidente, da 
superare qualisiasi aspettativa. Pensate: 
due teners creature tolte da una bolgia 
e affidate a Cristo Gesù! W Direttore di 
questo giornale, tramite di tanto bene, 
non. dovrebbe star più nei panni, vi 
pare? 

Quanto a me, ne sono talmente con- 
tento da promettere a Don Nicola Gu- 
glielmi che presto m+ oceuperd con un 


« appuntamentone » della sua Casa be- 
nedetta. 


2) «Caro Benigno, temo di arrivare "e Denefico. 


| in ritardo perchè solo oggi ho letto l'ap- - Nom mi chieda. come vive |’Orfano- E adesso m’attendo da Don Lorenzo 
i trofio: è opera sop-attutto della divina Pi izi i 
| Per i e per i mari é il programma di questi cinque giovani che, e di S. Giuseppe, il ~, 
| su uno strane anfibio, intendono fare il giro del mondo. E’ strano ma ; piccola Cicita Unali; a noi basta che Celeste Procuratore della Casa alla qua- E faccia subito! Non c'è che l'imba- 
l in questi ultimi tempi, la tentazione del giramondo è tornata di moda. sia fornita di tre certificati, e cioè di le non lascia mai mancare il necessa- razzo della scelta 
Segno di pacificazione? nascita, di battesimo e di vaccinazio- rio, e spesso provvede anche di qualche j ‘BENIGNO 


@ 


— 


! 
| t 
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 16 OTTOBRE 1949 
4 
{ 
R 
? 
A 
: 
i at 
4 
. 
| l 
l ' 
f 
‘ 
- f 
l 
| 
} 
ij 
| 
. ' 
| 
f 
| 
| | 
' 
l 
IE 
H 
i | 
~ 
| | 
-S 
‘| 
| t 
n 
i 
| 
j 
4 
» d 


